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Il «Peschiera sinistro», un esempio del malgoverno capitolino 

Cominciati i lavori; ma racquedotto 
avrebbe dovuto già essere in funzione 

Dieci anni 
di ritardo 
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Sì, nel piano tecnico finanziario dell'ACEA 1962-1966 — piano 
che fu il primo atto del centrosinistra capitolino in materia di 
approvvigionamento idrico — c'era proprio scritto cosi: «entro 
l'estate del 1965 sarà necessano intervenire con un nuovo grande 
acquedotto esterno ». L'estate del 1965 è passala da un pezzo, come 
tutti sanno; e proprio in piena estate, il pruno settembre, un'allu­
vione costrinse mezza città a restare senz'acqua per una decina 
di giorni. Del nuovo e grande acquedotto esterno ». naturalmente, 
non si era vista neppure l'ombra: e, per di pm, il nubifragio 
aveva spezzato — appunto — l'unico grande acquedotto di cui 
ancora oggi Roma, una citta di due milioni e me/zo di persone, 
dispone. 

Non è la prima volta che i rubinetti rimangono improvvisamente 
a secco: basta che si interromua il flusso del Peschiera, e la città 
è in crisi. I tecnici pongono questo proulema da almeno 15 anni. 
I progetti hanno dormito nei cassetti per tanto tempo. Il Comune 
pensava di costruire prima l'acquedotto del lago di Bracciano; 
poi intrecciò una defatigante disputa col ministero della Sanità: 
quindi ripiegò sul Peschiera sinistro. Il tempo è passato. le esi­
genze sono aumentate intanto in proporzione geometrica. Ieri sono 
iniziati I lavori con almeno dieci anni di ritardo: si dice che 
saranno portati a termine entro il 1970. Vedremo. Ma come non 
essere sceltici? E che cosa accadrà, nel frattempo? 

Progetti da dieci anni nei cassetti -1 lavori di Morlupo segnano il passo 
perchè l'ACEA non vuole interrompere il flusso idrico prima delle elezioni! 

Una volata di mine ai pie­
di di una collinetta: cosi sono 
iniziati i lavori per il raddop­
pio dell'acquedotto del Peschie­
ra sulla sinistra del Tevere. La 
cerimonia, svoltasi non certa­
mente per caso in questi giorni 
di vigilia elettorale, è avvenu­
ta ieri mattma a Montorio Ro­
mano, presenti il ministro dei 
LL.PP. Mancini, il sindaco, al­
cuni assessori. 

Sono anni e anni che si par­
la di un nuovo grande acque­
dotto, anni e anni che i tecnici 
hanno presentato i progetti. 
Nel frattempo la città si è in­
grandita, i romani hanno pa­
tito la sete, hanno conosciuto 
i] disagio dei turni, delle code 
alle fontanelle, degli assalti al­
le autobotti. Un guasto all'ac­
quedotto del Peschiera (il Pe­
schiera « destro >) e mezza 
città, almeno un paio di volte 
all'anno, si è trovata senz'ac­
qua. E' accaduto anche alcune 
settimane fa: la sospensione 
del flusso avvenne per esegui 
re dei lavori di sostituzione di 
un tratto di galleria disse­
stato. Ora sarà necessario pro­
cedere al raccordo fra vecchia 
e nuova condotta e. di conse­
guenza, l'erogazione sarà nuo­
vamente sospesa. Anzi tutto è 
pronto per collegare le due gal-

'lerie, ma i lavori definitivi so­
no stati rinviati per motivi... 

elettorali. L'ordine della Giun­
ta e del presidente dell'ACEA 
è stato questo: se ne riparla 
dopo il 12 giugno, dopo le ele­
zioni. 

Tutta questione di metodo. 
Un metodo che era delle pas 
sate amministrazioni comunali 
centriate e che è rimasto an­
che col centro sinistra. E se 
ieri sono iniziati i lavori per 
il raddoppio del Peschiera, se 
sono iniziati cosi in ritardo da 
far prevedere ancora disagi, la 
responsabilità è del modo co­
me si è amministrato e si è 
continuato ad amministrare in 
Campidoglio e nei ministeri. 

I lavori del Peschiera sini­
stro, secondo i tecnici, dovreb­
bero terminare entro il 1970. 
Ma perché a quella data, dai 
nostri rubinetti, sgorghi acqua 
in sufficienza non occorre sol­
tanto che siano realizzate le 
gallerie, ma anche tutte le 
altre opere, i centri di distri­
buzione. la rete di distribu­
zione agli utenti, ecc. Secon­
do il programma predisposto 
dall'ACEA e approvato dal Con 
siglio comunale, oltre al rad­
doppio del Peschiera, dovreb 
be essere realizzato l'acquedot­
to di Bracciano (con funzioni 
di riserva) e il miglioramento 
dell'acquedotto Vergine. Il tut­
to comporta una spesa di 49 
miliardi. Per ora, ad ogni mo­

do. di questa somma, soltanto 
dieci miliardi sono stati resi 
disponibili. 

Ma di qui al 1970 cosa acca­
drà. ammesso che i lavori ini­
ziati ieri siano portati in tem 
pò a termine. Si tratta di pas 
sare dai 12.700 litri al secondo 
del 19G4, ai 13.500 dell'estate 
dello scorso anno, ai 15.800 li­
tri al secondo che saranno ne­
cessari nell'estate del 1969. Per 
questo periodo sono state pro­
gettate altre opere: il raddop­
pio dell'acquedotto Appio- Ales­
sandrino; il ripristino del Pe­
schiera attuale: il miglioramen­
to del Vergine; i pozzi a Col­
latino e Finocchio e un nuovo 
acquedotto da Tivoli a Roma 
della portata di 1000 litri al 
secondo. 

Non tutti questi progetti so 
no stati finanziati e l'acque­
dotto da Tivoli a Roma, è 
quello che appare il più arduo 
da realizzare. Se questo prò 
gramma non verrà affrontato 
e portato al più presto a com­
pimento potrebbe verificarsi 
una crisi. 

Quindi, al di fuori di ogni 
esagerato ottimismo, come è 
stato nei discorsi di ieri, e di 
ogni euforia elettorale, il pro­
blema dell'acqua continua ad 
essere grave, va affrontato con 
impegno e. soprattutto, con me­
todi nuovi. 

Migliaia di persone a piazza dei Mirti 

Grande manifestazione 
comunista a Centocelle 

Hanno parlato Ingrao e Modica — Ingrao oggi a un'assemblea di statali 

SI è svolta Ieri sera a Centocelle, a piazza 
del Mirti, una grande manifestazione eletto­
rale organizzata dal nostro partito nel corso 
della quale hanno preso la parola il compa­
gno on. Pietro Ingrao, membro dell'ufficio 
politico del PCI e II compagno Enzo Modica 

Ingrao, rispondendo alle logore argomenta­
zioni anticomuniste adoperate dalla DC In 
questi giorni, ha illustrato la posizione del 

nostro Partito nella battaglia contro II mal­
governo democristiano. L'oratore ha poi fatto 
appalto all'elettorato perchè II voto del 12 
giugno sia un voto per la democrazia, per 
battere II centro-sinistra, per far avanzare 
l'Italia verso II socialismo. 

Prima di Ingrao, sulla situazione di Roma 
e della provincia, aveva parlato II compa­
gno Modica. 

Oggi si svolgerà al Ridotto dell'Eliseo (via 
Nazionale), alle ore 17,30, una manifestazione 
Indetta dal nostro Partito sul tema: « Per la 
riforma democratica della pubblica ammini­
strazione ». Parleranno i compagni on. Pletrw 
Ingrao ed Ugo Vetere, segretario generale del­
la Federazione nazionale statali aderente alla 
CGIL. Presiederà II compagno Leo Canullo 
Nella foto: il comizio di Centocelle 

Decisi ieri sera dall'attivo dei sindacati 

Scioperi e manifestazioni di solidarietà 
per i 3 0 0 della Sogeme 

Lunedi la grande giornata di lotta — Incontro con gli operai in 
piazza Esedra - Denunciato l'atteggiamento remissivo del governo 
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Donat Cattin 
critica 

l'Alitalia 
11 sottosegretario alle Parte-

dazioni Statali Donat Cattin ha 
risposto ieri ad una serie di in­
terrogazioni sulla drammatica 
questione dei licenziamenti del­
la SOGEME. Nel corso della sua 
dichiarazione, dopo aver rifatto 
la storia degli avvenimenti che 
hanno portato ai 78 licenziamen­
ti da parte della azienda (noto­
riamente di proprietà dell'Alita-
lia), Il sottosegretario ha affer­
mato che « poiché tale misura 
sembrava essere una azione di 
rappresaglia neU'invitare l'azien-

• da a sospendere i licenziamenti 
sono state chieste spiegazioni 
svile loro cause*. Tali spiega­
zioni sarebbero state fornite an­
che se, per ammissione dello 
stesso sottosegretario, esse ap­
paiono poco convincenti. 

Donat Cattin ha anche detto 
die non si pone alcun problema 
di liquidazione della SOGEME e 
che. in ogni caso, se una deci­
sione del genere dovesse venire 
presa essa non potrebbe averr 
efficacia *enza l'autor.zzaz.one 
del ministero. 

D sottosegretario, infine, ria 
negato l'esistenza di legami per­
sonali o di altra natura tra i di­
rigenti dell'Alitalia e quelli del 
la società De Montis cui sono 

' «tati affidati alcuni incarichi 
della SOGEMe. 

Il compagno Nannuzzi. repli­
cando, ha preso atto della mr 
piicita condanna della posizione 
deU'ALJTALIA contenuta nelle 
dichiarazioni del governo, ma 
ha chiesto che tale denuncia di­
venti esplicita e che il governo 
intervenga con maez;ore enerva 
«scendo dall'ambiguo attesaia-
mento che finora ha caratteriz­
zato la sua azione. 

Il de Simonacci ha anch'ealt 
Chiesto un intervento più energi­
co nei confronti dell'ALITALIA. 
che agisce — ha aggiunto — con 
prepotente noncuranza di o2n'. 
raccomandazione gov ernativ a. 
Egli si è detto solo parzialmente 
aoddisfatto. 

Insoddisfatti anche il compa-
fno Pigni dd PS1UP. la compa­
gna Marisa Cincia ri Rodano. 
che ha messo in luce i gravi so­
spetti che permangono circa la 
Tokntà di liqaida-e la SOGEME 
malgrado le «ener.che affermi 
noni del sotto'Cgretar o. .1 com-

Egno Cianca e ;1 compagno Go-
elli. 

E* interessante mettere in lu 
ce che. dopo la replica degli in­
terroganti. ti sottosegretario ha 
voluto nuovamente prendere La 
parola per dichiarare ancora una 
volta che Q governo seguirà con 
attenzione l'attività della SO­
GEME e in sostanza per far ca­
pire che da parte sua è assai 
poco attendibile la posizione pre­
testuosa che la società ALTTA-

- UÀ va assumendo a proposito 
« «mwti licansameati. 

La generosa lolla dei dipen­
denti della SOGEME che dura 
ormai da due mesi con l'ob­
biettivo di respingere i settan­
totto licenziamenti e salvare 
l'azienda, sfocerà lunedi pros­
simo in una grande giornata di 
lotta e di solidarietà. Cosi ha 
deciso ieri l'attivo sindacale 
della Camera confederale del 
Lavoro. 

La giornata di lotta si arti­
colerà. secondo le decisioni di­
scusse e approvate dall'attivo 
sindacale, in scioperi di un'ora 
in assemblee e nella votazione 
di ordini del giorno di protesta 
e nella raccolta di fondi nei 
luoghi di lavoro. La giornata 
di lotta sì concluderà con una 
grande manifestazione che 
avrà luogo alle ore 17.30 in 
piazza Esedra. 

L'attivo sindacale ha anche 
approvato un ordine del giorno 
in cui si approvano e le infor­
mazioni e le valutazioni espres­
se nella relazione stillo stato 
generale della vertenza in cor­
so », rilevando « l'accentuata 
ostinazione delle controparti — 
pubbliche e private — nel di­
niego alle legittime rivendica­
zioni dei lavoratori e la pro­
spettiva di una sempre più acu­
ta tensione ». 

Il documento continua denun­
ciando « l'incomprensibile at­
teggiamento dei ministeri inte­
ressati che, a tanta distanza di 
tempo e di fronte alla dram­
maticità della lotta, non rie­
scono ad esprimere la volontà 
politica necessaria per impor­
re a un'azienda a partecipazio­
ne statale e alla sua associa­
zione l'avvio di trattative ba­
sate sul rispetto delle libertà e 
dei diritti costituzionali e per 
impedire la smobilitazione, a 
vantaggio di privati, di un mo­
derno ed efficiente impianto la 
cui gestione si presenta con un 
bilancio in attivo ». 

Intanto la sottoscrizione lati 
ciata dalla Camera del Lavoro 

per aiutare i « trecento » della 
SOGEiME ha raggiunto la som­
ma di lire 2.G41.450. Questi gli 
elenchi dei versamenti effettua­
ti ieri e ieri l'altro: on. Angelo 
La Bella, L. 10.000; edili can­
tiere Ravenna (secondo versa­
mento) 16.000; Squadra Rialzo 
Roma Smistamento 10.000; 
FIOM nazionale 50.000; PP.TT. 
nazionale 10.000; Fillea nazio­
nale 15.000; FILAI nazionale 
10.000; W.FF. naz. 10.000; Fe­
derazione naz. elettrici 20.000; 
Sindacato naz. telefonici 5.000; 
Sindacato nazionale pensionati 
20 000: Sindacato naz. gasisti 
20.000: lavoratori Athos Mae 
stosi 20.600; Luciana ed Aldo 
Paladini 5.000; Direzione e Fe­
derazione PSIUP 80.000; avvo­
cato Livio Bussa 10.000; Lavo 
ratori Cantarmi 6.000 (1. versa­
mento); dipendenti Ente nazio­
nale Previdenza ed Assistenza 
Medici 30.900; dipendenti Cas­
sa Previdenza avvocati e pro­
curatori 8.000: dipendenti Ge-
scal 10.000; dipendenti INPS 
5.000 (2. versamento). 

IDROTERMALI — Si è con 
elusa ieri la seconda giornata 
di sciopero dei lavoratori idro 
termali che sono in lotta per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. La partecipazione 
allo sciopero è stata pressoché 
totale. Alla Coca-Cola. all'Ap 
pia Claudia e alla S. Pellegri­
no. l'astensione dal lavoro ha 
raggiunto il 100 per cento, alla 
Pepsi Cola il 90 per cento. Se 
i datori di lavoro non recede­
ranno dalla loro posizione di 
intransigenza altri scioperi sa­
ranno dichiarati nella prossima 
settimana. 

Sotto gli occhi di centinaia di poliziotti 

Pagliacciata fascista 
all'interno dell'Ateneo 

Quattro teppisti hanno « occupato » la terrazza del-
l'ORUR — Per ore gli agenti sono rimasti a guardare 

Comizi del PCI 
Bufalini a Genzano, Colombi a Montelibretti - Per il ventennale della Re­
pubblica venerdì in piazza Mazzini parlano Terracini Trombadori e Vetere 

Venerdì 10 alle ore 18, In piaz­
za San Giovanni avrà luogo la 
grande manifestazione di chiu­
sura della campagna elettorale 
del PCI. Parleranno II compa­
gno Luigi Longo e II compagno 
Renzo Trivelli. Un'altra grande 
manifestazione, per il Ventenna­
le della Repubblica, avrà luogo 
alle 18,30 di venerdì 3 giugno in 
Piazza Mazzini. Parleranno i 
compagni Umberto Terracini, 
Antonello Trombadori e Ugo Ve­
tere. 

Questa sera, a Genzano (ore 
20), parlerà il compagno Paolo 
Bufalini. Alla stesta ora, a Mon­
telibretti, parlerà il compagno 
Arturo Colombi. 

Ed ecco gli altri comizi di 
oggi: 

Balduina, ore 19 In piazza Bal­
duina comizio con Aldo Natoli; 
Tiburttno I I I , ore 19,30 comizio 
con Renzo Trivelli; Frascati, ora 

19 comizio con Enzo Modica; 
Portuense Villini, ore 19,30 co­
mizio con Aldo Giunti; Anzio-
Lavinio, ore 20 comizio con Ma-
derchi; Tufello, ore 19 comizio 
con Claudio Cianca; Borghesia-
na, ore 19 comizio con Simona 
Mafai; Appio Nuovo, ore 19 co­
mizio al Borghetto Lanuvio con 
Franco Raparelll; Torplgnattara, 
ore 19 comizio in via Fausto Pe­
sce con D'Alessandro; Aurelia, 
ore 14 comizio con Leoni; Aure-
Ila ore 18 comizio con Leoni; 
Laurentina, ore 19,30 comizio con 
Tozzetti; S. Giovanni, ore 19 co­
mizio In piazza Ragusa con 
Marconi-Soldini; Villa Gordiani, 
ore 18,30 comizio In via Sere­
nissima con Lucio Buffa; Mon­
te Verde Vecchio, ore 19 piazza 
Ottavllla comizio con Dea Gal-
larini-Lucente; Porta Maggiore, 
ore 18,30 comizio In via Giove­
nale con Luciana Bergamini; Al­

bano, ore 19,30 Villa Ferraioli 
comizio con Cesaronl-Dletrlch; 
Carpinete, ore 20,30 comizio con 
Luberti; S. Maria, ore 19 comi­
zio con Felice Armati; Palustri-
na-S. Rocco, ore 20 comizio con 
A. Marroni; Genazzano, ore 21 
comizio con G. Ricci; Frattoc-
chle, ore 20 comizio con Del 
Gobbo Raco. 

Casal Bertone, ore 20 Incon­
tro con I candidati della zona: 
parteciperanno Luciano Ventura, 
Javicoli, Luciana Bergamini, 
Procoplo Morelli e Benclnl. 

Centro, ore 21 presso la se­
zione (via del Corallo, 3) verrà 
proiettato il documentarlo e L'al­
ternativa e con il PCI ». 

COMIZI DAVANTI Al CAN­
TIERI . — Oggi alte ore 12: Al­
pi, con Trivelli; Portonacclo, 
con Fredduzzl; Pietralata, con 
Della Seta; Via Pian 2 Torri, 
con Mammucarl. 

In un podere di Tragliata 

Muore un operaio cadendo 
in un pozzo di 3 6 metri 

Stava istallando un motorino elettrico: si è sporto e ha perso l'equilibrio 
Il fratello lavorava poco lontano.- ha cercato di calarsi da solo in fondo al 
pozzo, ma è stato bloccato dai contadini - Il corpo recuperato dai W.FF. 

La buffonesca esibizione di Serafino di Luta setto gli occhi della polizia 

Ai bagni 
i prezzi 
in vista 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
E* possibile acquistare presso 

le Farmacie un nuovo disinfet 
tante, largamente sperimentato. 
adatto all'uso familiare, partico­
larmente indicato per i bambini 
le persone iper«ensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi. 
[i d-iEV-'ocMoì uou ouojsuajajd 
doloroso bruciore caratteristico 
dei dis nfettanti comuni 

Questo ritrovato, denominate 
* Citralkon ». può adoperarsi al 
posto dello jodio. alcool, acqua 
ossigenata ecc. nella disinfczione 
delle ferite, delie bruciature, de 
Kb' sfoghi, nella pratica delle mie 
zioni ecc Non arreca alcun do 
lore. non macchia ed è profu 
mata 
Un flaa da 100 g. costa L. 300. 
Aut Min. Sanità 2841 del 23 • 
3 . 60 . O. U. N. 94 del 1$-W0i 

Anche il ministro della Ma­
rina Mercantile s'è accorto che 
le tariffe negli stabilimenti bal­
neari sono troppo alte. Secondo 
un accordo raggiunto tra le Ca­
pitanerie di porto e gli stabi­
limenti balneari d'ora in poi 
le tariffe dovranno essere e-
sposte. bene in vista, fuori dei 
botteghini. Ombrelloni, sedie. 
cabine ecc. avranno il loro 
prezzo: pertanto — secondo il 
ministro — dovrebbero cessare 
le discussioni e le proteste. 
Ma non è cosi. lì vero proble­
ma resta quello della spiaggia 
libera, senza sbarramenti, can­
celli. reticolati. E' una lotta 
che ha già visto impegnati i 
romani negli anni scorsi. Ora 
il ministro si limita ad impor­
re un cartello. Ma con i car­
telli non ai risolvono i problemi. 

Donne e bambini 
manifestano per 

gii asili-nido 
Centinaia di donne e bambini. 

reduci da una grande assem­
blea svoltasi nella sede della 
UDÌ, hanno ieri manifestato 
davanti al Senato per sottoli­
neare la grave situazione ve­
nutasi a creare con lo sciope­
ro dei dipendenti dell'ONMI 
provocato, come è noto, dalla 
assurda decisione di chiudere 
numerosi asilo nido. Una dele 
gazione è stata ricevuta dai 
senatori componenti della com 
missione sanità 

Ai senatori dei diversi grup­
pi è stato presentato un ordine 
del giorno nel quale si chiedono 
contributi governativi per i Co­
muni allo scopo di costruire 
asili nido e una rapida discus­
sione dei progetti per la mo­
difica della legge delle lavo­
ratrici madre e per la istitu­
zione di un servizio nazionale 
di asili-nido. • 

Sotto gli occhi di qualche cen­
tinaio di poliziotti, quattro fascisti 
hanno dato vita ieri a una buf­
fonesca occupazione del terrazzo 
della Ca<ermctta dellORUR. Il 
ben noto Scrailn odi Luia. il suo 
amico Flavio Campo — Cià cac­
ciali dall'Università mi giorni 
scorai dopo la denunci.! a loro 
carico — hanno trovato «-olida-
netà e appoggio solo di altri due 
studenti: Franco Papitto e Cesare 
Mantovani. Gli altri della cara­
vella baino preferito restare sul 
viali. 

La pagliacciata, comunque, è 
durata anche troppo a lungo, da­
vanti ai poliziotti indifferenti. 
malgrado che il pro-rettore Gior­
dano avesse chiesto l'espulsione 
degli « occupanti ». Lo stesso que­
store si è scomodato, nel pome­
rìggio. per « contrattare » con gli 
squallidi personaggi. Alla fine, 
per liberare il terrazzo dcl-
l'ORUR, è stato necessario l'in­
tervento dei vigili del fuoco, che 
ne hanno portato giù a brac­
cia tre. 

Serafino Di Luia ha organiz­
zato invece un suo show perso­
nale. a beneficio dei gerarchi 
del suo partito (erano presenti 
Delfino, Caradonna. Nicosia, An­
derson) e di on gruppetto di fans. 

Alla fine, iwnonque. due vigili 
dal fuoca aono riusciti a ftnmo-

bilizzarlo e a portarlo in que­
stura. 

Ogni tentativo di provocazione 
da parte dello sparuto gruppetto 
di teppisti fa^i^ti è stato respin­
to dai numerosi «tudenti demo­
cratici che «i trovavano net viali 
dell'Università I Goliardi auto­
nomi. dopo aver rilevato in un 
comunicato le responsabilità della 
Giunta deirORUR, in vacanza 
dell'assemblea, si sono riservati 
di « esprimere un giudizio sul­
l'atteggiamento delle autorità di 
polizia, che già desta perplessità 
per l'inspiegabile ritardo nel-
l'espellere i quattro teppisti, mal­
grado il mandato delle autorità 
accademiche ». 

L'assemblea del Movimento per 
la riforma e la democratizzazio­
ne dell'Università — riunitasi nel 
pomeriggio di ieri — ha deplo­
rato da parte sua che le forze 
di polizia non siano state in gra­
do, per ora, di liberare l'ORUR 
dai quattro facinorosi. < Se la len­
tezza delle autorità accademiche 
dovesse persistere — è scritto 
in un comunicato — il Movimento 
è deciso a prendere tutte le ini­
ziative necessarie per ristabilire 
nella Città Universitaria quella 
legalità e quell'ordine per la cui 
restaurazione studenti e docenti 
democratici ti videro costretti, 
appena un mese fa, ad occupare 
)• Facoltà ». 

Un giovane meccanico è mor­
to, ieri pomeriggio, precipitan­
do a Tragliata in un pozzo 
profondo 36 metri nel quale 
stava installando un motorino 
elettrico. L'operaio, sotto gli 
occhi di un aiutante, si era 
sporto oltre il bordo del pozzo 
per rendersi conto della profon­
dità, quando, forse per un ca­
pogiro, ha perso l'equilibrio ed 
è piombato nel vuoto. Un fra­
tello della vittima che si trova­
va a pochi metri di distanza 
ha tentato di lanciarsi dentro 
li pozzo per cercare di salva­
re U fratello, ma è stato trat­
tenuto da alcuni contadini ac­
corsi. Soltanto dopo un'ora i vi­
gili del fuoco sono riusciti a 
recuperare ^el fondo del poz7o 
il corpo, ormai senza vita, del 
giovane, Francesco Vanin, que­
sto il nome della vittima, ave­
va ventidue anni e da due anni. 
insieme ai fratelli Angelo e 
Bruno, si era stabilito in un po­
dere in via Epifanio, nei pressi 
di via Boccea. mettendo su una 
officina per le riparazioni di 
macchine agricole. Il giovane 
inoltre spesso eseguiva altri la­
vori per dei contadini della zo­
na. Ieri, vsrso le 16 Francesco 
Vanin e un altro operaio. Enzo 
Giuliani, si sono recati al po­
dere Maponi, in via Pcrella a 
Tragliata. per montare un mo­
torino elettrico in un pozzo. 
e Mi ero allontano un attimo 
per prendere degli arnesi da 
lavoro — ha raccontato più tar­
di il Giuliani ai carabinieri — 
ho visto Francesco che si spor­
geva oltre il bordo del pozzo 
per guardare in giù. Improv­
visamente l'ho visto vacillare e 
poi. con un urlo, è piombato 
di «otto... mi sono lanciato ver­

so il pozzo, ma non sono riu­
scito ad afferrarlo... *. Il Giu­
liani ha quindi dato subito l'al­
larme e la notizia è arrivata a 
Angelo Vanin che stava lavo­
rando ad un centinaio di metri 
di distanza. Il fratello della 
vittima si è precipitato sul luo­
go della disgrazia, cercando 
poi di calarsi nel pozzo. Alcu­
ni contadini sono però riusciti 
a trattenerlo. Dopo pochi mi­
nuti. insieme ai carabinieri, 

sono giunti i vigili del fuoco. 
che si sono calati nell'interno 
del poz70 per recuperare il 
corpo del giovane. L'operazio­
ne, molto difficoltosa a causa 
della profondità del pozzo, si 
è conclusa dopo circa un'ora, 
e il corpo del giovane è stato 
quindi trasportato all'obitorio, 
dove sarà eseguita l'autopsia. 
I carabinieri inoltre conducono 
una inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità. 

// «77» prolungato 
fino a San Lorenzo 

La Commi «ione amministra-
trice dell'ATAC ha approvato al­
l'unanimità la trasformazione 
della linea filoviaria « 71 > in au­
tobus e il prolungamento del per­
corso al piazzale Tiburtino. La 
lunghezza della linea « 71 » pas­
serà da km. 2.810 a km, 3.640 e 
ritinerario sarà il seguente: da 
piazza S. Silvestro a via Rattaz-
zi angolo via Filippo Turati (per­
corso invariato), poi: via Filip­
po Turati, via Principe Umber­
to. via Cairoti, sottovia S Bi 
bìana. piazza di Porta S. \JO 
renzo. via di Porta Labicana. 
via dei Vokci. via degli Equi. 
via Tiburtina. piazzale Tibturtino. 
Ritorno: piazza e via di Porta 
S. Lorenzo, piazza Sisto V. via 
Marsala sottovia Cappellini, via 
Giolitti. poi: percorso invariato 
fino a piazza S. Silvestro. 

A tale decisione si è giunti 
dopo una lunga agitazione del 
cittadini di S. Lorenzo a segui­
to della soppressione, da parte 
della maggioranza di centro-si­
nistra e col voto contrario del 
compagno Fredduzzl, della linea 

10 nero e rosso. Nella seduta del 
17 maggio, il rappresentante co­
munista illustrò il promemoria 
del Comitato cittadino di S. Lo­
renzo dove si richiedeva il pro-
lungamente della linea «71». la 
istituzione di un servizio di mi-
crobus e il prolungamento fino 
a piazzale Tiburtino delle linee 
che attualmente fanno capolinea 
al Verano. 

Nella seduta dell'altra sera e 
in sede di dichiarazione di voto 
favorevole al prolungamento del 
« 71 ». il compaeno Fredduzzi ha 
nuovamente insistito sul prolun­
gamento delle linee che fanno 
capolinea al Verano fjno a piaz-
za'e Tiburtino e ha illustrato le 
richieste contenute in una pe­
tizione sottoscritta da 500 cit­
tadini della zona di Tomba di 
Nerone richiedente il prolunga­
mento della linea « 6 » barrato 
dal Ministero degli Esteri m 
Grottarossa. delle linee «2» e 
«2» barrato dal Villaggio del 
cronisti a Grottarossa e, infine, 
della linea e 301 » da Ponto MB-
vio a Piazzale FlamMo, -

ÌA. 


